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L’OTTIMO RISULTATO DELL’UDC IN TOSCANA 
 
 
Anche nella “rossa” Toscana l’UDC cresce. E in modo addirittura più consistente che in 
altre regioni. Rispetto alle precedenti politiche i cristiano-democratici toscani crescono del 
3,7%: nel 2001 erano fermi al 2,3%, oggi alla Camera ottengono il 5,9 e al Senato il 6%. 
Più che una conferma di un trend di crescita peraltro avviato da tempo: se alle Europee si 
era giunti al 3,3% e alle regionali del 2005 si era ancora lievemente cresciuti, fino al 3,7% 
(66.177 i voti ottenuti), ora l’aumento è ben più considerevole (con 147.576 voti 
complessivi), con l’UDC in molti comuni che raddoppia voti e percentuali, e con buoni 
risultati sia nei piccoli comuni che nelle città capoluogo: ottimo, in particolare, l’esito del 
voto ad Arezzo, dove l’UDC sale all’8%, e molto buono anche il dato della città di Firenze, 
dove il partito di Casini cresce di due punti, sfiorando quota 7 per cento, migliorando 
ulteriormente il già buon risultato delle regionali. 
 
Di questo buon risultato se ne avvantaggia tutta la Casa delle Libertà in Toscana, che 
torna quasi ai livelli del notevole risultato che fu ottenuto alle regionali del 2000. Ed è 
significativo e fondamentale il ruolo dell’Udc, che riesce ad aggregare consensi, 
strappandoli all’altro schieramento. 
 
Dalle prime valutazioni emerge infatti chiaro che la crescita dell’Udc corrisponde in molti 
casi al calo della Margherita: stavolta gli elettori centristi si sono fidati più di Casini e 
dell’Udc che di una Margherita, che si appresta a scomparire nel contenitore del futuro 
partito democratico, e che soprattutto appare sempre più stretta e a disagio tra le istanze 
più laiciste, peraltro non premiate dalle urne, dei radicali e dei socialisti riuniti nella Rosa 
del Pugno, e il crescente peso, nell’Unione, di una sinistra estrema –Rifondazione e 
Comunisti Italiani- determinante e determinata. 
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